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L’IDENTITÀ: UNA
SCOMMESSA...

MARCELLA FARINA

L’acquisizione dell’identità a livello
personale e sociale è un cammino fa-
ticoso, attraversato da sofferenza
ma anche da gioia e stupore, un pro-
cesso lungo che dura la vita intera,
sempre tra il “già” e il “non ancora”.
Oggi, nella società “liquida”, ove
vive l’”uomo senza qualità”, senza re-
lazioni e senza attributi che lo defini-
scano,1 tale processo è reso ancora
più difficile e problematico dagli effet-
ti della globalizzazione.
Avere un’identità precisa sembre-
rebbe una perdita, non un guadagno,
un precludersi altre possibilità, uno
stop alla corsa verso il mutamento,
alla conquista di chissà quali “ogget-
ti da consumare e sostituire”.2

Le molteplici indefinite possibilità di
cambiamento, reali e/o virtuali, sono
messe a disposizione nel supermer-
cato della velocità, a portata di mano
– pare -, ma non offrono la soddisfa-
zione che ci si aspetta, tanto meno la
felicità. Anzi, sono costruite proprio
per generare insoddisfazione e pro-
vocare, di conseguenza, la ricerca di
una nuova opportunità da godersi,
per poi buttarla.
La rapidità del cambiamento non de-
finito nella qualità e direzione, appa-
re un vantaggio; il frutto, però, è l’am-
biguità, la confusione, la perdita del
senso e del significato dell’esistenza.
Due visioni della realtà si contrappon-
gono, entrambe con l’esito di rimuo-
vere l’attenzione dalla persona presa
nella sua integralità: il relativismo e il
fondamentalismo.
Il raggiungimento dell’identità in un pro-
cesso continuo diretto verso una Meta
da raggiungere risulta, pertanto, una
questione non semplicemente teore-
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con la cultura moderna.3 Il riferimen-
to è in particolare alla Costituzione pa-
storale Gaudium et spes che soprat-
tutto al n. 22 afferma: «Solamente nel
mistero del Verbo incarnato trova
vera luce il mistero dell’uomo […]. Egli
è “l’immagine dell’invisibile Iddio”
(Col 1,15). Egli è l’uomo perfetto che
ha restituito ai figli di Adamo la somi-
glianza con Dio, resa deforme già su-
bito agli inizi a causa del peccato. Poi-
ché in lui la natura umana è stata as-
sunta, senza per questo venire an-
nientata, per ciò stesso essa è stata
anche in noi innalzata a una dignità
sublime. Con l’incarnazione il Figlio di
Dio si è unito in certo modo ad ogni
uomo. […]. E ciò vale non solamen-
te per i cristiani, ma anche per tutti gli
uomini di buona volontà, nel cui cuo-
re lavora invisibilmente la grazia. Cri-
sto, infatti, è morto per tutti e la vo-
cazione ultima dell’uomo è effettiva-
mente una sola, quella divina».4

La persona umana è vista nella sua in-
tegralità alla luce del mistero di Cristo,
fonte di vera vita.
Il Concilio in tal senso rileva – e vale
a maggior ragione ai nostri giorni - che
«se manca la base religiosa e la spe-
ranza della vita eterna, la dignità
umana viene lesa in maniera assai
grave, come si constata spesso al
giorno d’oggi, e gli enigmi della vita e
della morte, della colpa e del dolore
rimangono senza soluzione […]. Cia-
scun uomo rimane ai suoi propri oc-
chi un problema insoluto, confusa-
mente percepito. […]. La Chiesa sa
perfettamente che il suo messaggio
è in armonia con le aspirazioni più se-
grete del cuore umano, quando difen-
de la dignità della vocazione umana

tica, ma esistenziale personale e so-
ciale. Sovente, in modo più o meno
esplicito, se ne invoca la soluzione.
In questa ricerca si parla di “tempe-
sta di idee sul concetto di identità”,
si considera l’identità ma pure la dif-
ferenza come risorsa, anzi come ri-
sorsa comunicativa; ci si appella
alla tradizione e all’intuizione del fu-
turo nel presente come possibilità
per aprire pratiche educative che fa-
voriscano la consapevolezza di sé
non solo nelle nuove generazioni, ma
in tutte le fasi della vita e nei proces-
si evolutivi dei popoli.
Su questa vasta, complessa, “intri-
gante” realtà, il dossier offre alcune
annotazioni in campi scientifici par-
ticolari: pedagogico, comunicativo,
economico e storico che, secondo lo
spirito della Rivista di Scienze dell’E-
ducazione dovrebbero spingere a ri-
flettere sull’educazione nella duplice
polarità: l’educazione come luogo
singolare di promozione dell’identità,
la chiara identità come humus pro-
positivo di un genuino processo
educativo. Di fatto l’una e l’altra
chiamano in causa la questione an-
tropologica, la sua sfida, la sua
scommessa, il suo apporto per il fu-
turo dell’umanità.
È una questione “universale” che
parte da lontano e che ci raggiunge
caratterizzata da un contesto pecu-
liare che è quello della modernità e
post-modernità.
La modernità in occidente ha posto
l’attenzione sul soggetto con tutte le
sue implicanze e conseguenze. La
Chiesa, nel Concilio Vaticano II, ha
accolto questa svolta antropologica
quale nucleo vitale del suo dialogo
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[…]. Il suo messaggio non toglie al-
cunché all’uomo, infonde invece luce,
vita e libertà per il suo progresso».5

In questa direzione la persona uma-
na – come afferma Giovanni Paolo II
- «è la prima e fondamentale via del-
la Chiesa, via tracciata da Cristo
stesso, via che immutabilmente pas-
sa attraverso il mistero dell’Incarna-
zione e della Redenzione».6 In Cristo
le risorse, gli snodi problematici, le
prospettive attuali assumono nuove
dimensioni che aprono orizzonti scon-
finati di identità e dignità alla creatu-
ra, maschio e femmina, fatta ad im-
magine e somiglianza di Dio. Per
questo lo stesso Pontefice osa ripren-
dere l’affermazione di Gaudium et
Spes per rileggerla in chiave mariana
e femminile, allorché cerca «di com-
prendere la ragione e le conseguen-
ze della decisione del Creatore che
l’essere umano esista sempre e solo
come femmina e come maschio».7

Il percorso di identità nell’accoglien-
za delle diversità, a partire da quella
paradigmatica che è quella sessuale,
trova il fondamento nelle coordinate
teologiche e antropologiche su ri-
chiamate: si tratta dell’uguaglianza e
identità originarie dell’uomo e della
donna in raccordo con le loro rispet-
tive differenze, tutte nella triplice di-
mensione teologale, umanistica, co-
smologica.
Nella tematizzazione di tali coordina-
te la Rivista di Scienze dell’Educazio-
ne ha riflettuto in varie occasioni, ela-
borando ed offrendo una sua pro-
spettiva di antropologia integrale nel-
la quale natura e grazia convergono
armonicamente.
Questa antropologia cerca sentieri di

realizzazione a livello educativo
scommettendo sul discernimento
come stile di vita e non semplice-
mente come una pratica, tanto meno
come un singolo atto.
Infatti, in una società che cambia e
non è semplicemente cambiata, per
camminare genuinamente nella via
della piena realizzazione di sé, occor-
re abilitarsi a discernere.
Nella realizzazione di questo compi-
to occorre saggezza, fedeltà e deter-
minazione nel perseguire gli obietti-
vi, accoglienza esistenziale della di-
mensione teologale e solidale dell’e-
sistenza, soprattutto scommettere
sull’anticipo di fiducia che il Signore
della vita sempre mette a nostra di-
sposizione.
In una cultura dalla complessità ad-
densata mi pare sia fondamentale in-
dividuare e coltivare in noi e favori-
re nelle nuove generazioni la scoper-
ta di un principio di unità e di sinte-
si esistenzialmente operante, uscen-
do dalla dispersione e dalla fram-
mentarietà, dalla confusione e dal-
l’ambiguità; la fedeltà alla coscien-
za quale criterio fondamentale che
deve vivificare la vita quotidiana,
passando dalla coscienza certa alla
coscienza retta, nella semplicità e
nella trasparenza, nella verginità del
cuore e della mente; l’interpersona-
lità eucaristica e mariana quale hu-
mus in cui il seme del bene attecchi-
sce nella coscienza e si fa spazio vi-
tale di discernimento.
È un compito arduo, ma anche un in-
credibile dono del Signore che ci
apre dei sentieri profetici nella via
della verità e del bene, perché Egli
imprimendo in noi la sua immagine
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ha inciso l’ethos dell’amore e la vo-
cazione alla comunione.
Sono queste alcune annotazioni che
possono favorire l’ingresso nelle ri-
flessioni proposte nel dossier dal
punto di vista della ricerca del sape-
re pedagogico, delle scienze della co-
municazione, dell’economia e della
storia, ispirate al Vangelo e dialogan-
ti con la cultura odierna.

NOTE
1 BAUMAN Zymunt, Amore liquido, Roma-Bari,
Laterza 2004, V.
2 Cf ID., La vita liquida, Roma – Bari, Laterza
2006, VII-XX.
3 Cf RATZINGER Joseph, La donna custode del-
l’essere umano, in L’Osservatore Romano
128(1988)234, sabato 1 ottobre 1, 11; RUINI
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PALE ITALIANA, A quarant’anni dal Concilio,
Bologna, Dehoniane 2005, 9-30.
4 CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Costituzio-
ne pastorale sulla Chiesa nel mondo contem-
poraneo: Gaudium et spes (GS) n. 22 (7 dicem-
bre 1965), in Enchiridion Vaticanum (EV)/1, Bo-
logna, Dehoniane (81970), 1385. 1386.1389.
5 GS n. 21, in EV/1, 1380. 1381. 1364.
6 GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica all’inizio
del suo ministero pontificale: Redemptor ho-
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1209. 
7 GIOVANNI PAOLO II, Lettera apostolica sulla di-
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